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LA PAROLA DELLA SETTIMANA 

19 
D 

Ë II DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
 

Est 5,1-1c.2-5; Sal 44; Ef 1,3-14; Gv 2,1-11 
Intercede la regina, adorna di bellezza 

20 
L 

S. Sebastiano, martire 
 
Sir 44,1.23g-45,5; Sal 98; Mc 3, 7-12 
Esaltate il Signore nostro Dio 

21 
M 

S.Agnese, vergine e martire 
 
Sir 44,1; 46,1-6d; Sal 77; Mc 3,22-30 
Diremo alla generazione futura le lodi del 
Signore 

22 
M 

Sir 44,1; 46,11-12; Sal 105; Mc 3,31-35 
Rendete grazie al Signore, il suo amore è per 
sempre 

23 
G 

Sir 44,1; 46,13-18; Sal 4; Mc 4,1-20 
Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto 

24 
V 

S. Francesco di Sales, vescovo e dottore 
 
Sir 44,1; 47,2-7; Sal 17; Mc 4,10b.21-23 
Cantiamo al Signore, salvezza del suo popolo 

25 
S 

CONVERSIONE DI SAN PAOLO APOSTOLO 
Festa  
 
At 9,1-18 opp. At 21,40; 22,3-16; Sal 116;  
1Tm 1,12-17; Mt 19,27-29 
Proclamerò ai popoli il nome del Signore 

26 
D 

Ë S. FAMIGLIA DI GESU’, MARIA E GIUSEPPE 
 

Sir 44,23-45,1a.2-5; Sal 111; Ef 5,33 – 6,4;  
Mt 2,19-23 
Beato l’uomo che teme il Signore 

Parrocchia Prepositurale “Santi Pietro e Paolo” 
Saronno – domenica 19 Gennaio 2025 

 

FESTA DI SANT’AGATA 
5 FEBBRAIO 

ore 10.00: SANTA MESSA in Prepositurale 
ore 19.30: CENA E SERATA DI INTRATTENIMENTO,  

presso l’Oratorio di Via Legnani 
ISCRIZIONI PER LA CENA: entro il 28 gennaio presso  

la Segreteria Parrocchiale e  
la Merceria Linda di Vicolo Pozzetto 

SONO INVITATE TUTTE LE DONNE DI OGNI ETA’ 
 

 

LA PAROLA DI PAPA FRANCESCO 
 
Dando avvio al suo ministero pubblico nelle nozze di 
Cana, Gesù si manifesta come lo sposo del popolo di Dio, 
annunciato dai profeti, e ci rivela la profondità della 
relazione che ci unisce a Lui: è una nuova Alleanza di 
amore. Cosa c’è a fondamento della nostra fede? Un 
atto di misericordia con cui Gesù ci ha legati a sé. E la vita 
cristiana è la risposta a questo amore, è come la storia di 
due innamorati. Dio e l’uomo si incontrano, si cercano, si 
trovano, si celebrano e si amano: proprio come l’amato e 
l’amata nel Cantico dei Cantici. Tutto il resto viene come 
conseguenza di questa relazione. La Chiesa è la famiglia 
di Gesù in cui si riversa il suo amore; è questo amore che 
la Chiesa custodisce e vuole donare a tutti. 
Nel contesto dell’Alleanza si comprende anche 
l’osservazione della Madonna: «Non hanno vino».  
Come è possibile celebrare le nozze e fare festa se manca 
quello che i profeti indicavano come un elemento tipico 
del banchetto messianico? L’acqua è necessaria per 
vivere, ma il vino esprime l’abbondanza del banchetto e 
la gioia della festa. Il vino è necessario per la festa. 
Trasformando in vino l’acqua delle anfore utilizzate «per la 
purificazione rituale dei Giudei», Gesù compie un segno 
eloquente: trasforma la Legge di Mosè in Vangelo, 
portatore di gioia.  
Le parole che Maria rivolge ai servitori vengono a 
coronare il quadro sponsale di Cana: «Qualsiasi cosa vi 
dica, fatela». È curioso: sono le ultime sue parole riportate 
dai Vangeli: sono la sua eredità che consegna a tutti noi. 
È l’eredità che ci ha lasciato: è bello! Si tratta di 
un’espressione che richiama la formula di fede utilizzata 
dal popolo di Israele al Sinai in risposta alle promesse 
dell’alleanza: «Quanto il Signore ha detto, noi lo faremo!»  
In queste nozze, davvero viene stipulata una Nuova 
Alleanza e ai servitori del Signore, cioè a tutta la Chiesa, è 
affidata la nuova missione: «Qualsiasi cosa vi dica, 
fatela!». Servire il Signore significa ascoltare e mettere in 
pratica la sua Parola. E’ la raccomandazione semplice 
ma essenziale della Madre di Gesù ed è il programma di 
vita del cristiano. Per ognuno di noi, attingere dall’anfora 
equivale ad affidarsi alla Parola di Dio per sperimentare la 
sua efficacia nella vita.  
 


